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Avvertenza per il lettore 
 
 
Gli indici presenti nel volume non sono perfettamente coincidenti essendo stati concepiti 

dall’Autore in funzione del soddisfacimento di diverse esigenze: l’indice generale fornisce una 
visione informativa sintetica degli argomenti trattati mentre l’indice sommario, presente al-
l’inizio di ogni capitolo, è uno schema ragionato a carattere analitico idoneo a facilitare – in 
ambito accademico o concorsuale – la lettura ed il ripasso del contenuto del capitolo stesso in 
modo rapido ed essenziale. 

I titoli dei paragrafi presenti nel testo hanno talora un carattere più sintetico rispetto a 
quelli riportati nei sommari in ossequio ad esigenze di stile editoriale. 


